
 

 

Ritorna “Il Filo” 
Domenica 21 giugno sarà nuovamente in uscita “Il Filo”.  
Chi desidera pubblicare il ricordo di un proprio caro, venuto a mancare 
nel triste periodo di “lockdown” o chi vuole condividere testimonianze, 
esperienze, vissuti nei lunghi mesi di isolamento può inviare, il prima 
possibile, testi, foto, disegni ai seguenti indirizzi mail: 

parroco@parrocchiainverigo.it   
ilfilo@parrocchiainverigo.it 

Grazie. 

➢ Lunedì di Pentecoste – 1° GIUGNO – memoria della Beata Vergine Maria,  
 madre della Chiesa. 

Martedì 2 giugno – FESTA della REPUBBLICA, preghiamo per la nostra Patria

➢ Venerdì 5 giugno – 1° VENERDI’ del MESE – nella chiesa di S. Ambrogio: 
 ore 17.00 Adorazione eucaristica e possibilità delle 

Confessioni (in Sagrestia) è disponibile don Giuseppe. 
 ore 18.00 Messa votiva del Sacro Cuore 

 

➢ Domenica prossima: SOLENNITÀ SS. TRINITÀ 
 

INTENZIONE DELLE MESSE 
 

a) Per le Messe prenotate e non celebrate dal 23 febbraio al 21 maggio, è 
possibile accordarsi su un’altra data da scegliere, entro il 14 giugno.  

 A partire da metà giugno, le Messe “non rinviate” verranno celebrate nella 
prima data libera. 

 Le intenzioni per le Messe “LEGATI”, nella Parrocchia di S. Ambrogio, 
Santuario e San Lorenzo sono state collocate nelle prime date libere, come 
si può vedere in bacheca. 

 

b) Per nuove intenzioni Messe e per eventuali accordi di Messe già prenotate 
(vedi sopra) ecco i riferimenti a cui telefonare : 

S. AMBROGIO – SANTUARIO – SAN LORENZO VILLA :  
lunedì e giovedì ore 9.00-12.00 in segreteria parrocchiale al 031 607103. 

S. MICHELE – ROMANO’:  348 8923765 Angela Folcio. 

S. VINCENZO – CREMNAGO: 346 3483683 Mario Spinelli. 

CELEBRAZIONI  MESSE festive nella nostra Comunità Pastorale  
 

SABATO  
ore 18.00 S. Ambrogio Inverigo - S. Vincenzo Cremnago - S. Michele Romanò 
ore 20.30 Santuario S. Maria 

DOMENICA 
S. Ambrogio Inverigo   ore 8.00 -  9.30  - 11.00 - 18.00 

S. Vincenzo Cremnago  ore 7.30 - 10.00 - 18.00 

S. Michele Romanò       ore 8.30 - 10.30  

 

 

 

31 Maggio  2020 –  Anno X n.21 

Domenica di Pentecoste 

PENTECOSTE 

Racconti di esperienze positive vissute dai nostri ragazzi, preado, 
adolescenti e giovanissimi, con i loro educatori e catechisti. 
 

Carissimi, 

in questi mesi complicati un po’ per tutti, immagino vi sarete chiesti come e cosa 
abbiamo fatto per non perdere i contatti con le giovani generazioni e tenere viva 
la missione educativa che ci è affidata attraverso la catechesi e l’oratorio. Di con-
seguenza, ci è sembrato importante e bello cogliere quest’occasione offertaci dal 
nostro parroco per raccontarvi quanto insieme abbiamo vissuto. 

Il nostro Arcivescovo Mario ha sottolineato più volte in questo anno pastorale 
che «la situazione è occasione». Di fatto, per noi, lo è stata veramente!  

Anzitutto occorre dire che la tecnologia, molte volte demonizzata anche da parte 
mia, è stata una risorsa molto importante in questo tempo per poter tenere vive le 
relazioni (con tutti i limiti che potete immaginare!). Infatti, grazie a essa, abbiamo 
potuto, oltre che seguire le celebrazioni da casa, vivere incontri belli di catechesi, 
di confronto e di testimonianza che hanno interrogato la vita e permesso alla no-
stra fede di maturare nella comunione. 

Vogliamo allora provare, attraverso la testimonianza di catechisti ed educatori, a 
raccontarvi qualche esperienza vissuta, affinché possiate cogliere come in mezzo 
a molte fatiche e sofferenze (pensiamo a chi ha avuto dei lutti in famiglia o ha 
sofferto per la malattia), vi siano state anche tante esperienze positive suscitate 
dalla grazia di Dio e dallo Spirito Santo che, senza far rumore, opera anche 
nella nostra Comunità ed è in grado di sorprenderci.  

Cogliamo, infine, anche l’occasione per ringraziare tutti coloro che investono con 
passione il proprio tempo e le proprie energie per il bene della Comunità e dei più 
“piccoli”, che sono i più grandi agli occhi di Dio! 

Buona lettura! 

Anche tra noi i doni dello Spirito Santo 



 

 

La Comunità in cammino   

 
 

Durante questo “lockdown” il nostro cammino preadolescenti si è un po’ inter-
rotto ma abbiamo avuto comunque occasione di proporre delle attività per re-
stare vicini ai ragazzi. Abbiamo proposto il pellegrinaggio virtuale ad Assisi per 
la II media, organizzato dalla FOM, e abbiamo organizzato il pellegrinaggio vir-
tuale a Roma, come parrocchia.  
Un incontro sicuramente degno di nota è stato quello avvenuto giovedì 14 mag-
gio in cui abbiamo avuto la possibilità di ascoltare una preziosa testimonianza. Il 
Settore Sport del Servizio Oratorio e Sport della Diocesi di Milano ha organizzato 
un progetto dal nome “#nonsilimitailtalento online tour” che vede come prota-
gonisti i campioni paralimpici della Briantea 84 di Cantù (squadra di basket in 
carrozzina). Grazie a questa collaborazione, abbiamo potuto ascoltare le parole 
di Adolfo Berdun, capitano della nazionale argentina.  
Nonostante non ci trovassimo nello stesso luogo, i nostri preadolescenti hanno 
partecipato con attenzione all’incontro loro proposto, vincendo la timidezza e 
intervenendo con domande intelligenti e profonde che hanno colmato non solo 
la loro ma anche la curiosità degli educatori.  
Adolfo ha condiviso momenti importanti della sua vita, dall’incidente che lo ha 
costretto su una sedia a rotelle: «La prima cosa che ho fatto quando mi hanno 
detto dove abitava il conducente del camion che mi ha investito è stato andare a 
casa sua. Ma non per insultarlo e dirgli che mi aveva rovinato la vita. Ma per 
rassicurarlo del fatto che stavo bene»; al cammino perennemente in salita che lo 
ha portato ad essere il campione che è ora: «Il basket è stato amore a prima 
vista e quell’amore non ha mai cessato di esistere». Non ha smesso mai di ricor-
darci di cercare sempre di raggiungere la felicità. «Fai quello che ti piace. Non 
smettere di lottare, non abbatterti mai, continua a provare. Solo così potrai esse-
re contento. Avere una meta è fondamentale perché ti permette di darti la forza 
di alzarti ogni mattina con il sorriso», così ci ha esortato. Sebbene il suo cammi-
no fosse pieno di difficoltà e di ostacoli, lui non ha mai smesso di lottare e di 
perdere la sua determinazione: «Di fronte ad una sconfitta cerco sempre di ve-
dere il lato positivo. Certo, al momento sono arrabbiato con me stesso per aver 
perso, ma lo vedo sempre come un motivo per migliorare». Ma l’insegnamento 
più importante ce lo ha lasciato nel momento in cui ha parlato del suo rapporto 
con le persone e con la squadra: «Cerco sempre di accogliere i nuovi membri 
della squadra guardando la loro interiorità. Se un ragazzo ha una bella personali-
tà per me conta maggiormente rispetto alle sue capacità in campo. In una squa-
dra siamo tutti fondamentali. Non importa che tu faccia solo 4 punti in una par-
tita, l’importante è lavorare tutti insieme per fare del nostro meglio. La coopera-
zione e l’intesa tra i componenti è ciò che rende vincente una squadra, più che il 
risultato in sé alla fine della partita».   
Grazie Adolfo e grazie a tutti i collaboratori per questo incontro! Non vediamo 
l’ora di poter assistere ad una vostra partita dal vivo, a presto!  

PreAdo: “insieme per fare del nostro meglio” 
 

 

      31  Maggio  2020 

Possiamo tutti affermare che queste lunghe settimane di isolamento nelle no-
stre case hanno messo in risalto le nostre priorità e ciò che è essenziale per cia-
scuno di noi. Tra le tante cose hanno confermato in modo particolare la necessi-
tà dei nostri Adolescenti di rimanere legati all’Oratorio e ai loro Educatori (cosa 
assolutamente reciproca), ed è stato per questo motivo che abbiamo sviluppato 
lo “smart-oratoring” proprio perché non si spezzasse questo filo di collegamen-
to che ci unisce da tanto tempo.  
Attraverso le piattaforme online abbiamo portato avanti i nostri incontri del ve-
nerdì sera, toccando temi all’interno del difficile contesto che stiamo attraver-
sando. Abbiamo in questo modo dato voce alle tante domande che i nostri ra-
gazzi hanno dentro di loro, ascoltato dubbi, incertezze, paure ma anche i tanti 
piccoli momenti di gioia trascorsi e riscoperti nelle nostre famiglie. È essenziale 
capire e sentire che Gesù ti è sempre vicino, soprattutto in momenti difficili co-
me questi.  
 

Abbiamo cercato di far sentire la presenza dell’Oratorio anche con i più piccoli. 
Durante la Quaresima tutti i venerdì alle 15.00 gli educatori hanno proposto 
alcune stazioni della Via Crucis per pregare insieme. Particolarmente vissuta è 
stata la Settimana Autentica, con delle proposte per ciascuno dei giorni princi-
pali e l’invito a realizzare un angolo della preghiera che li accompagnasse per 
quei giorni così importanti, inoltre un video guidava bambini e ragazzi a cono-
scere sempre più gli avvenimenti di quei giorni.  

Nei giorni del Triduo adolescenti, giovanissimi e giovani hanno vissuto un mo-
mento di preghiera quotidiano.  

Nel mese di maggio, ogni sabato alle 18.00, abbiamo invitato tutti i bambini e 
ragazzi a pregare una decina del rosario insieme guidati sempre dagli educatori. 

Anche i giovani hanno continuato i loro incontri che si sono intensificati durante 
il mese di maggio. Significativo è stato l’incontro decanale di giovanissimi e gio-
vani con l’arcivescovo Mario.  

Sono state molte le proposte e anche il momento del gioco è stato vissuto attra-
verso la piattaforma quizizz, creando attività per preadolescenti, adolescenti, 
giovanissimi e giovani ma anche per bambini e famiglie.  

Tutte le attività e proposte, i video e gli avvisi della comunità si possono trova-
re sulla pagina facebook Oratori di Inverigo. Qui è possibile trovare anche il 
foglio settimanale con le riflessioni e gli avvisi. 
Visitatela quando volete, per vederla non è necessario essere registrati. 

Don Marco, Giulia, Andrea, Ivan 

Adolescenti e Giovanissimi: “il filo di collegamento che ci unisce” 

Ma non finisce qui la presenza dell’oratorio … 


